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ANNO EUROPEO DELLA CITTADINANZA 
 

La Bulgaria (nella foto il Primo Ministro, 
già Re Simeone II) è uno dei partners più im-
pegnati nell’organizzazione dell’Anno euro-
peo della cittadinanza attraverso l’educazio-
ne. Ha ospitato a Sofia la conferenza che ha 
lanciato il progetto nel dicembre 2004.  
Igor Damianov, Ministro bulgaro dell’istru-
zione, ha richiamato l’attenzione sulla deter-
minazione del suo paese a dare esempio del-
l’attuazione delle politiche dell’educazione 
alla cittadinanza democratica.  
 

Quali sono le sue motivazioni?  
Damianov: In un momento in cui la Bulgaria si prepara all’ingresso 
nell’Unione europea, iniziative come questa contribuiscono ad afferma-
re la nostra determinazione a partecipare attivamente alla costruzione di 
una società europea fondata sui valori comuni della tolleranza e dei    
diritti dell’uomo. La società bulgara condivide con tutti i paesi europei 
la responsabilità d’educare le generazioni future alla cittadinanza demo-
cratica. Siamo stati sempre molto attivi nel corso del progetto ECD, in 
cooperazione con il Segretariato del Consiglio d’Europa e con tutti i 
partners europei. La Bulgaria ha promosso l’idea dell’Anno europeo 
dell’educazione alla cittadinanza democratica. Quindi era logico ospita-
re la conferenza d’inaugurazione dell’anno a Sofia.  
 
Potreste darci un esempio concreto del progresso che il suo paese ha 
realizzato attuando le politiche dell’educazione alla cittadinanza? 
Damianov: La Bulgaria ha adottato norme specifiche, di contenuto e di 
principio, per integrare l’educazione alla cittadinanza nei programmi 
scolastici dalle elementari fino al liceo. L’applicazione di queste dispo-
sizioni si è conclusa con l’introduzione nel 2002-03 di un una nuova 
materia, “l’Individuo e il Mondo”, insegnata durante l’ultimo anno del 
liceo. Abbiamo preparato una serie di pubblicazioni e di manuali spe-
cialistici. Un sito internet è a disposizione dei professionisti, ma anche 
dei genitori e degli alunni interessati alla materia.  
È interessante notare che dal 1997-98, le scuole bulgare insegnano la 
religione cristiana e l’islam, per consentire una migliore comprensione 
delle sfide culturali e politiche degli avvenimenti religiosi, sempre nel 
contesto d’una società democratica e laica. È importante sottolineare 
anche il lavoro fruttuoso del Ministero dell’istruzione bulgaro con le 
ONG. La loro utilità non si limita all’apporto di nuove idee, vicine ai 
bisogni della base sociale. Anche il settore non governativo esercita un 
controllo necessario sulle politiche e le attività del Ministero. 
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